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COMUNICATO STAMPA

Progetti per il CENTENARIO della nascita di Dino FORMAGGIO e  RILANCIO DEL MUSEO di Arte contemporanea del Comune di Teolo 

Mostra “L'arte, il senso di una vita. 


Acquarelli, oli e sculture di Dino Formaggio artista” 


Teolo, Palazzetto dei Vicari, 20 Settembre – 2 Novembre 2014 

“L'arte è stata il senso stesso della mia vita, se per senso si intende la direzione”. Con queste parole Dino Formaggio, in occasione di un colloquio personale con Carlo Teruzzi e pubblicato nella raccolta degli scritti per il suo ottantesimo compleanno (“Il canto di Seykilos”, 1995), esprimeva l'idea e la passione che da sempre hanno guidato il suo fecondo e articolato itinerario spirituale, umano e di impegno civile. Un’architrave su cui Dino Formaggio ha poggiato l’intera esistenza di protagonista nel panorama della cultura italiana del Novecento sia nell’accademia che nel privato. 

Oggi il Comune di Teolo (PD) intende riprendere questa eredità intellettuale di rilevante valore per presentare al pubblico i lavori meno conosciuti, più intimi e domestici, ma non privi di spessore artistico e culturale, di colui che è stato l'ispiratore e il fondatore di quel Museo che rappresenta la più importante opportunità di richiamo e valorizzazione per il comune stesso.

Le opere d'arte che saranno esposte all’interno del Museo di Arte contemporanea del Comune di Teolo dedicate al filosofo rappresentano i momenti più significativi della sua vicenda personale ed umana, i suoi ricordi dell'infanzia – nei paesaggi di Marzio o Borgio Verezzi, nei ritratti dei genitori o dei piccoli alunni della povera scuola elementare di Motta Visconti (la sua prima esperienza in cattedra) – ma anche le figure simboliche del suo percorso filosofico, come il “Prometeo” che sottrae il fuoco agli dei per donarlo agli uomini, o il Don Chisciotte che, lancia in resta, combatte contro ogni ingiustizia. Queste figure, dunque oltre e al di là del valore artistico, rappresentano anche la traduzione visiva dei temi più profondi del suo impegno morale e filosofico.  

L'intento di creare a Teolo un polo di interesse culturale altamente qualificato, stimolante e con ricadute positive ad ampio spettro, un ingresso “nobile”, una chiave d'accesso, facilmente comunicabile per la sua singolarità, alle tipicità economiche, storiche e culturali del territorio era del resto il progetto voluto e realizzato proprio dalla tenacia di Dino Formaggio. 

Per l'occasione del centenario della nascita del Filosofo, avvenuta a Milano proprio il 28 Luglio del 1914,  il Comune di Teolo coglie l'importante occasione per mettere in cantiere una serie di  progetti destinati alla commemorazione dell'illustre studioso e per coniugare insieme il rilancio dell'istituto museale.

Il progetto complessivo ha ottenuto il sostegno economico della Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo, che ha ulteriormente manifestato, in questa circostanza ed in sintonia con lo spirito che la anima, la sua spiccata disponibilità al sostegno di interventi culturali meritevoli e qualificanti. Altri sostegni economici sono pervenuti grazie alla sensibilità culturale e all'impegno della Fidia Farmaceutici Spa e dell'Azienda Etra – Energia Territorio Risorse Ambientali Spa

Gli eventi programmati per la ricorrenza del centenario sono molteplici e mirati a diversi obiettivi culturali, con l’obiettivo di sfruttare al meglio la valenza didattica che il Museo rappresenta. 

La prima manifestazione consiste in una rassegna di acquarelli, oli e sculture del Filosofo, attualmente conservati presso la sua dimora di Illasi (VR) e dunque sconosciuti al pubblico, che saranno esposti a Teolo, presso lo storico Palazzetto dei Vicari, dal prossimo 20 Settembre fino al 2 Novembre, grazie alla disponibilità della famiglia, della moglie Adriana Zeni e dei figli Daniele (Garante delle donazioni esposte al Museo), Diana e Damiano.

Per consentire l'esecuzione di alcuni interventi di riallestimento e di adeguamento degli spazi museali, il Museo osserverà un periodo di chiusura fino alla data del 20 settembre prossimo.

L'esposizione sarà corredata da un catalogo edito dalle Edizioni Arti Grafiche Antiga e distribuito su tutto il territorio nazionale, con contributi di Gabriele Scaramuzza, Adriana Zeni Formaggio. Il catalogo e la mostra saranno curati da Sergio Giorato, Direttore Artistico del Museo; l'allestimento sarà ordinato da Raffaella Surian, artista attiva a Milano e originaria di Teolo.

Un altro progetto di imminente attuazione consisterà nella realizzazione di un ciclo di conferenze sui diversi aspetti dell'attività del filosofo per evidenziarne gli importanti contributi nell'ambito della filosofia italiana del secondo dopoguerra. Il progetto viene attuato in collaborazione con l'Università di Padova, Dipartimento di Filosofia, Sociologia, Pedagogia, Psicologia Applicata, diretto dal prof. Vincenzo Milanesi. Le “Giornate di studio” saranno articolate su temi attinenti al profilo umano e civile di Dino Formaggio, al suo percorso filosofico, e alla sua attività di artista e critico d'arte.

Alcune dichiarazioni

Giorgio Tinazzi, Professore Emerito dell'Università di Padova

Professor Tinazzi lei è stato allievo e poi collega di Dino Formaggio quali ritiene siano gli aspetti che meglio rappresentano la figura di questo intellettuale ?

“Ecco se c'è una cosa che rappresenta Dino Formaggio questa è la interdisciplinarietà, una parola oggi in auge ma che all'epoca costituiva qualcosa di assolutamente innovativo. Il suo insegnamento era sempre ricco di spunti, le discussioni con lui erano sempre molto fruttuose e conducevano ad esaminare anche aspetti collaterali al suo interesse principale (le arti figurative) per dedicarsi anche agli altri linguaggi espressivi, alla letteratura e anche alla scienza. Forse la curiosità, dunque, e l'apertura mentale costituiscono la cifra che meglio definisce la personalità intellettuale di questo studioso che ha fortemente segnato la filosofia italiana del secondo dopoguerra.

E poi non posso dimenticare le altre qualità che hanno contraddistinto il suo insegnamento: il rigore nel metodo e la assoluta coerenza, nell'ambito teoretico ma anche nel campo del suo impegno umano e civile.

Devo dire, da ultimo, che molti degli studi e dei lavori che ho realizzato nella mia carriera di docente e di studioso hanno come retroterra l'insegnamento e le sollecitazioni che ho ricevuto da questo uomo che per me è stato un autentico Maestro.

Moreno Valdisolo, Sindaco del Comune di Teolo

Sindaco, come mai ha ritenuto di dedicare spazio e risorse a questa iniziativa in un contesto economico così difficile per gli enti locali ?

“Ho creduto molto a questa iniziativa. Però debbo anche precisare che questi eventi si realizzano  grazie al supporto economico in primis della Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo, ma anche grazie al sostegno della Fidia Farmaceutici Spa e dell'Azienda Etra – Energia Territorio Risorse Ambientali Spa, che ringrazio. Volevo provare a vedere se l'immobilismo e la sfiducia del passato poteva essere superato. Quindi il nostro investimento è stato quello di crederci e di metterci nelle condizioni di elaborare un progetto credibile, sostanzioso e qualificante e per questo abbiamo ritenuto di avvalerci della disponibilità di una persona con capacità e competenze adeguate a questo compito difficile, come il prof. Sergio Giorato che ci era stato indicato dal Garante del Museo per conto della famiglia e che, tra l'altro, aveva seguito passo passo il prof. Formaggio nell'opera di realizzazione del Museo.

In secondo luogo, noi vogliamo cogliere questa opportunità affinché il Museo diventi un motore di traino per il nostro territorio, un luogo, uno spazio in grado di promuovere e valorizzare il territorio e di collegarsi all'economia locale. Il piano complessivo veniva elaborato in sintonia con Daniele Formaggio, figlio di Dino,  Garante del Museo ai sensi dello Statuto vigente e prevede anche una parte edilizia la cui progettazione viene affidata all'architetto Giulio Muratori. Il nuovo allestimento del Museo sarà inaugurato proprio in occasione della prossima esposizione delle opere di Dino Formaggio.

Cosa può significare oggi questo Museo per Teolo ? Quali aspettative avete ?

L'idea di un Museo di arte contemporanea a Teolo era stata portata a compimento dalla lungimiranza di Dino Formaggio, filosofo, docente di Estetica in molte Università italiane, cittadino di Teolo per circa vent'anni, che aveva raccolto dai molti suoi amici artisti le opere che sono andate a costituire la collezione (che consta oggi di oltre 200 pezzi).  Oggi l'Amministrazione intende valorizzare il Museo progettando una nuova fase di attività mirata a farne un cantiere didattico, particolarmente indicato per le scuole, per l’approccio al mondo complesso ed affascinante dell’arte contemporanea ma anche e, soprattutto, come mezzo per contribuire allo sviluppo culturale e turistico del paese.

Con questo obiettivo didattico nella prossima primavera il Museo sarà riallestito secondo un piano alla cui realizzazione sta lavorando il dr. Stefano Annibaletto, esperto del Comune di Padova per l'arte contemporanea.

Sergio Giorato, Direttore Artistico del Museo

C'è una idea guida nel progetto che è stato elaborato ?

“... Sì certo. Intanto c'è questa parola ingombrante – museo – che dà l'idea di qualcosa di sacro ma anche di rigido e imbalsamato. Per cui la prima cosa che mi sono proposto è stata quella di progettare qualcosa di vivo, agile, dinamico, attuale, ma soprattutto collegato al territorio, affinché diventasse una opportunità per Teolo e non una “istituzione”. In secondo luogo, l'idea centrale è quella di piantare il nucleo essenziale della filosofia di Formaggio nel cuore stesso del progetto. L'arte non è solo ed esclusivamente un fatto spirituale, il frutto esclusivo di una ideazione ma ha a che fare con la concretezza delle materie e delle loro caratteristiche, con l'intelligenza delle mani che si misurano con esse per cavar fuori segni che diventano comunicazione, per interagire con gli uomini, per inviare messaggi di liberazione, di autenticità e non di conformismo.

Qualche elemento particolarmente significativo che vuol segnalare ?

Certamente... studiando i documenti per la preparazione della mostra sui lavori di Dino, grazie alla sollecita segnalazione della moglie Adriana Zeni, mi sono imbattuto nei numerosi ricordi che Dino aveva conservato del suo primo anno di insegnamento, appena diciannovenne, presso la scuola elementare di Motta Visconti, provincia di Milano, anno scolastico 1932-1933. Da queste carte emerge tutta la passione, la carica umana e l'intensità intellettuale di un uomo che farà dell'insegnamento non solo una professione ma una scelta di vita che egli descriverà come “formatore di umanità”.

Vuol illustrare il logo del Museo ?

“Il logo è stato studiato da Raffaella Surian, artista di Teolo oggi attiva a Milano, che fa parte degli artisti presenti nella collezione museale e che sarà anche responsabile dell'allestimento della mostra che presenterà le sculture di Formaggio... l'idea, per la verità, mi era venuta un giorno quando nella casa della vedova di Formaggio a Illasi, vidi un ritratto di Dino realizzato da un altro dei suoi amici artisti, Paolo Segalla (anch'egli presente nel Museo con alcune opere). Il ritratto mi piacque perché coglieva bene un aspetto della personalità di Dino: la sua forte predilezione per la cultura francese... che si coglie in quel basco che Dino amava indossare. L'acronimo “MAC” sta naturalmente per Museo di arte contemporanea. 

Qualche notizia storica sul Museo “Dino Formaggio” di Teolo

Il 16 Ottobre del 1993 si inaugurava a Teolo un Museo di Arte contemporanea che veniva intitolato al filosofo dell’arte e critico Dino Formaggio. La ragione di questo omaggio al docente di Estetica – che aveva insegnato a Padova, Milano e in altre Università italiane e che aveva vissuto a Teolo per circa un ventennio – era legata al fatto che la nascita del Museo avveniva proprio grazie al suo intervento. Negli anni precedenti, infatti, molteplici contatti e inviti rivolti agli amici artisti incontrati e conosciuti nella sua lunga attività di critico d'arte, avevano consentito una serie di donazioni di opere d’arte al Comune di Teolo, con la clausola che l’Ente si adoperasse alla conservazione e alla esposizione pubblica di questo patrimonio.

Per ospitare tale raccolta, l’Amministrazione di Teolo individuò il Palazzetto dei Vicari. Si trattava, infatti, di un edificio risalente al secolo XVI sede per oltre 400 anni il Vicario, cioè di un nobile padovano, rappresentante in loco della Serenissima Repubblica di Venezia, che aveva competenza nella giurisdizione militare, civile e penale per una limitata tipologia di reati. Il Palazzo era appena stato restaurato e ristrutturato e fu, quindi, individuato come il luogo più adatto per ospitare la raccolta museale.

All’atto dell’inaugurazione la dotazione museale constava di circa 80 opere tra le quali spiccavano le Donazioni “Tito Gasparini” e “Mauro Ancona”. La prima consisteva in 20 opere dell’artista pavese, fortemente affezionato all’amico filosofo ed alla cui scomparsa la famiglia aveva deciso di destinare un lascito al costituendo Museo di Teolo. La seconda Donazione fu intitolata al giovane Mauro Ancona per desiderio del padre Marcello che volle così onorare la memoria del figlio tragicamente scomparso: essa conteneva diverse opere di artisti attivi a cavallo tra la fine dell’800 e l’inizio del ‘900, tra le quali spicca un importante bronzo dello scultore Medardo Rosso, i dipinti di alcuni autori che parteciparono negli anni Trenta al movimento “Corrente” (come Renato, Birolli, Aligi Sassu, Carmelo Cappello) e opere di molti autori veneti e padovani (come Fiorenzo Tomea, Alberto Biasi, Tono Zancanaro, Antonio Morato).

Nel corso dei vent'anni di attività – nonostante le difficoltà incontrate da un Ente di modeste dimensioni con risorse limitate come il Comune di Teolo, nel mantenere vivo un Istituto museale dedicato all’arte – la raccolta raddoppiava, ancora grazie all’impegno ed alla tenacia del prof. Formaggio profusa fino alla morte avvenuta nel 2008,  e raggiungeva le duecento opere.

Oggi l'Amministrazione intende valorizzare il Museo progettando una nuova fase di attività mirata a farne un cantiere didattico, particolarmente indicato per le scuole, per l’approccio al mondo complesso ed affascinante dell’arte contemporanea ma anche e, soprattutto, come mezzo per contribuire allo sviluppo culturale e turistico del paese.

Dino Formaggio - Note biografiche

Nato a Milano il 28 luglio del 1914 da modesta famiglia, dal '28 al '29 Dino Formaggio è stato operaio metalmeccanico presso la fabbrica Brown Boveri di Milano, passando in seguito alle Orologerie Binda per meglio applicarsi agli studi serali. In questo periodo frequenta una scuola di "Disegno Macchine", poi dei corsi di stenodattilografia, quindi un Istituto Magistrale, presso il quale consegue il diploma di maestro nel 1933. Nell'anno scolastico 1933/34 opera come maestro elementare a Motta Visconti - sulla cattedra che era stata della poetessa Ada Negri e consegue, quindi, la licenza liceale, in seguito alla quale si iscrive all'Università Statale di Milano, dove si laurea nel 1938 discutendo una tesi sul concetto di "tecnica artistica". Come relatore ha il professor Antonio Banfi, del quale diviene segretario e assistente. Professore di liceo e poi incaricato di Estetica presso l'Università di Pavia, nel 1963 vince il concorso per professore ordinario di Estetica all'Università di Padova, di cui diviene Pro-rettore e Preside della Facoltà di Magistero per undici anni. Passa alla cattedra di Estetica dell'Università Statale di Milano, nella quale nel 1990 diverrà professore emerito. Nel 1996 ha avuto l'onore di una proclamazione pubblicamente conferitagli nell'arena romana di Nîmes, quale "Lion d'Or International 1996" per un alto riconoscimento della sua vita di lavoro, di impegno civile e di pubblicazioni di filosofia dell'arte largamente discusse nella cultura europea. Il Comune di Teolo, in provincia di Padova, ha dedicato al suo nome un museo di arte contemporanea, nel quale sono esposte numerose opere donate sia dagli amici artisti che dallo stesso Dino Formaggio. E' morto ad Illasi (Verona) il 6 Dicembre del  2008. 

Tra I numerosi riconoscimenti ottenuti ricordiamo: Medaglia d'Oro per la Pubblica Istruzione, Commendatore della Repubblica, Socio onorario di numerose Accademie.

Opere principali

Tra le opere di Dino Formaggio ricordiamo:
Fenomenologia nella tecnica artistica (1953) 
L'idea di artisticità (1961) 
La morte dell'arte e dell'estetica (1983) 
I giorni dell'arte (1991)
Problemi di estetica (1991) 
Separatezza e dominio (1994)
Filosofi dell'arte del Novecento (1996)

Riflessioni strada facendo, 2003
L'opera più nota e famosa, tradotta in Spagna, Francia e Portogallo, è stata stampata in Italia da Mondadori col titolo L'arte come idea e come esperienza (1a edizione 1981, 2a edizione 1990). Significative sono anche le monografie su Botticelli, Van Gogh, Goya, il Barocco.

Conferenza stampa di Lunedì  28 Luglio 2014, ore 11.00,  presso la sede della Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo, Palazzo del Monte di Pietà – Piazza Duomo 14 - Padova
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